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Ore 14,10 : da Baikonur 
il via sotto la pioggia 

La « Styuz 6 » si è collocata in novo minati in un'orbita intorno alla Terra fra i 166 e i 223 chilo­
metri di altezza — Eseguite tutto manualmente le manovre di orientamento — La cosmonave 
è priva del meccanismo di aggancio automatico: ma il suo compito principale sembra quello di 
collaudare « metodi di saldatura dei metalli nelle condizioni di imponderabilità » — Non è 
escluso che altre Soyuz vengano messe in orbita nei prossimi giorni per nuovi esperimenti 

Un disegno cne n 
gramma tratto da 

isira 
un 

a ra^e della saldatura in orbita per la costruzione di una piattaforma spaziale. Si 
f i lm sovietico 

tratta t oto-

Dalia Mitra redazione 
MOSCA. 11. 

Un tenente colonnello ucrai ­
no e uno scienziato russo vo 
lano. dalle 14.10 di oggi, nel lo 
spazio cosmico c i r c u m t e r r e 
s t re a b o r d o della cosmonave 

Sovuz l) mii un 1IUI> !>ro 
granul ia di i icerche e di espe 
r iment i da svolgere, che seni 
b ra segnare 1 inizio di una mio 
va tase dell 'oliera de l l 'uomo 
nello spazio (niella delle co 
s t i u / i o l l l l ift llioilt.its-llH ili 
t o i p i meccanici complessi de 
s tmat i a lunghe pe i inanen /e 
nel vuoto cosmico 1 p i o t a l o 
insti della nuova nnpiesa, s o 
no il comandan te della cosmo 
nave Cheoighi Scionui e l'in 
gegnere di b o r d o Valeri Ku-
bas iov . cand ida to in scienze 
tecnu he 

P r ima di considerare la por­
t a ta e t presumibi l i sviluppi 
del nuovo capi tolo ape i tos i 
oggi. d i amo la parola alla 
( l i m a t a L 'abbiamo potut.» 
seguile sui tcltse ilei mi esal 
ta iuente due tue dopo l'inizio 
del volo I-a si ena si a p i e . co 
me al soli to. ( ol i osiii i idromo 
di Baikoi i iu . Cuoi nata grigia 
la piufgi.i si s t ampa sulle leu 
ti delle te lo ai u n e' » dist una 
s t r ane defol inazioni delle mi 
macini II gì nude missile a 
t r e siadi il e ni p roh 'o e oi 
mai famil iaie p e n i l e n p e l e 
queliti delle nuli i lune dell t 
s tessa famiglia < he nel <•«-!> 
nato scorso I n u m o piotagniii 
s ie della i n a z i o n e della p n 
ma stazione sper imenta le < n 
c u m t e i i e s t i e si staglia sul e ie 
lo nuvolosii, avvolto dalle so 
p ias t i i i l luie della rampa (il 
l a m i o e (lui Vapoii Ai s a n 
piani della gabbia ' lie mchi 
de il missi le, dei ine di tee ni 
<1 sono al lavoio per le ulti 
m e vei d iche h d ecco a i r i 
vare sul piazzale an t i s tan te 
un piccolo au tobus Ne di 
scendono ass ieme Sciomn in 
divisa di tenente colonnello e 
Kubassov in bo ighes r e ( on 
in tes ta un be r re t to a magli.i 
S o n u l o n o e si avviano ve i so 
un pun to non discosto dalla 
r ampa Qui unitili, il cosmo 
nauta c o m a n d a n t e si m o l g e 
al capo della commiss ione di 
S ta to , Ja cui immagine r imane 
al di fuori dello schei ino, e 
chiede l 'autorizzazione a dai e 
inizio al volo Una voce fuori 

Perchè i sovietici hanno scelto una strada più lunga di quella americana 

Un gradino verso le stelle 
Il piano spaziale dell'URSS dettagliatamente spiegato nel supplemento settimanale delle «« Isvestia », pubblicato ieri — Le di­
chiarazioni dell'accademico Boris Petrov ad un recente convegno a Kaluga, patria della cosmonautrca — I vantaggi imme­

diati che possono venire all'uomo dalla realizzazione di una piattaforma permanente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Un altro for.se deuMvr» passo 
avanti vcisn la coitru/.one nello 
•pazio di una stazione nib.ta 'c 
permanente questo quasi cer­
tamente il sign ficato della mio 
va impresa «spaziale sovietica 
La prima s'aziono ori) tale della 
storia era stata messa m or 
bita dai «ovotiLi con i lanci 
della So'/uz 4 <• del a Sm/112 -5 
che, guidate dali uomo s. sono 
unite dando Vita per ali..me ore 
«d un'unica piattafomia ha a il 
16 gennaio del 19WJ Davanti al 
video milioni d. sovietici hanno 
potuto v.vere il momento omo 
zionante del longiungime Mto 
delle due navi spazia i , sentile 
l'urlo di tr.onfo dei cosnionauti. 
Sciatalov. Vohnov. Klissicicv. 
Krunov. La boyuz 6 lanciata 
oggi da Baikonur ha il compito 

Battezzati 

modulo lunare 

e cabina madre 
HOUSTON (Texas) , 11 

« Yankee Cl ipper » e « In-
t rep id »' cosi si c h i a m e r a n n o 
r i spe t t ivamente la cabina ma­
d re ed il lem i m o d u l o lunare) 
dell'Apollo U che il 14 novem­
bre pa r t i r anno per una mis­
sione lunare di 15 giorni 

Lo ha annunc ia to oggi ad 
Hous ton , nel corso di una 
conferenza s t ampa , il rciman 
dan te della miss ione Apollo 
12, Char les Conrad . 

Come e no to la cabina ma 
d r e e il lem dell 'Apollo 11, 
ab* nel luglio scorso ha por­
t a to sulla Luna il p r i m o uo­
m o , si ch iamavano r i s p e l m a 
mani* « Columbia » e « Aqui­
la •. 

di continuale q lei programma 
Neviera sola ni i.o -paz o o sarà 
seguila nelle pi ossane ore da 
ima l t t a n a v i ' I). certo si sa 
soltanto che 'a Soyuz li non re 

I (,i a boi do, come 'e due invi 
che 1 hanno p r e n d i l a , s sterni 
di aggancio ma che >uo i ompito 
principale e ciucilo di spir nini 
taro nuovi metodi di saldatili a 
nel vuoto K' dunque proliibile 
che si vogha sperimentare que 
sta volta a costruzione d piat 
taforme orhit il con .pozzi > 
portali da astionavi e s.jld, t. 
ali i sterno di esse e mo'to prò 
babilmente l ingegnile K ibas 
sov specialista ai costi uzioiu 
auonauticl ie che sta in cnusto 
momento ilo vediamo sullo 
scheimo T\ t prillando s u o n a 
niente e ol temute colonnello 
Sciomn suo comandante avrà 
presto naaliosa di .iss.i impor 
tante da fare 

1.1 sta/ione orhit i'e i come 
e noto da tempo lobie'tivo di 
chiarate! de. sovietici, lancilo 
cen ' ra 'e de 'oio programma di 
COKI usta (iello spa/ui Lo ha 
diMo il mese sioi-,0 a Ka uja 
(che e ia p i tna di 1 e i o-mo 
naut ca so\ 11 ca pi re he i|u e 
nato 1 p omere 'Isuoikuvski), 
. accadem co Bo. s Petrov du 
rante un i (invoglio su' tema 
della co-mom i'u e * I-a messa 
in ori) 'a d Ur.indi sta/ o i co 
smiche h i dit to lo si ie n/ no. 
e l o b e t t n o p r iu ipa le della no 
stra tecnici >\><i/ ale » Ma ap 
punto qui ^"ime i noto nel ruo 
lo della stazione e «sin ca ne Ih 
conquista dello spa/.o, 1J diffe 
renza fondami ut.l'è t r i il prò 
gramma sp i / e't soviotuo e 
quello ami r e ano a dove gli 
a m e m a n i sono u unM o \ o g l o 
no giungere d un b a / o con pe» 
tenti navi che partono u t I e n a 
raggiungono la Lui»., per r Mi­
nare a Terra dopo pò ho OH . 
i sovietici vogliono arr » n e fa 
< ondo tappa in uno aedo mte r 
medio, in modo da |x»te non 
solo toccare la Luna ma creare 
le cond /ioni per una presenza 
permanente dell uomo sul satei 
lite della Terra 

11 supplemento settimanale 
delle hee-tia, Vde l i a , uscito 
proprio oggi, illustra dettaglia 
tamente il piano sov .etico e ci 
aiuta a capire per quale ra­

gione mentre gli a m e n c v i ' pre 
paravano la loro € conquista 
della Luna * con l'zipoli», a Mo 
s ta e a Baikonur si e conti 
miato a lavorare per raggimi 
gere .o stesso oh ottico in modo 
forse mino sputa i d'are ma cor 
to assai p ti realistico e con 
creto 

La «ape r or ta de me (odo del 
le staz om orbi' d. r spi Mo a 
quel'ii del ' vado e tonni - s* i 
secondo \ed(ha. fu id mun ta ! 
mento io! latto ilio mi litro ma 
nave spaziale n p i ti n/a eie 
una base di terra ha 1 miti pre 
cisi per quel e he r 4 i » d i il 
peso la potenza di t ' / i vi t 
tori e la dimen o u u n n ive 
« montata » j pi zzo i ,u zzo - i 
una piattaforma co-mi i pio 
avere invece peso < d mi ti ' imi 
tisorioamente illnn tate ' e quo 
sto perche potrà alz irs ,n volo 
senza fare ì conti con 'a gra 
vita terrestre e senza dover su 
perare quindi la seconda velo 
cita cosmica) 

\edeha dire poi che o pra 
t (amento po--.ibilo i o s t r i r e 
sta/io'i cosmiche eterne u m 
voKi messa a punto una piat-
tafornn non e molto d fficile 
nfatt aumentarla contili lanuti 

te u n • [lezzi » n iov Questi 
« èKVZ > saranno - e s 'ato già 
s t ih 'i'o d n rirer^ator — di 
form i s fu .ea o cilindrica e 
muto probab'lmefite s' congiun 
goranno gì uni airi altri for 
mindo un anodo Sara possibi'e 
cosi ( t e a i c le mig 'o r condizio 
ni per vincere I ìmponderabi 
l.ta 

Via 'e stazioni non seiv ran 
no soli imo por ricavarne ram 
pc di lani io per navi (Osmche 
e non a caso il comunicato tiffi 
ciale su' lancio di Soim: t> ae 
cenni ali importanza dell espe 
rimento per i problemi decisa 
mente terrestri dell economia 
naz m a l e I. accademico Petrov 
nel discorso al quale abbiamo 
fatto i emio prima, ha ricordato 
a questo proposito 1 ìmixirtanza 
che può avere per 1 uomo la 
poss bil.ta di studiare continua 
mi nto il nostro cielo i movi 
menti delle nuvole e del'e nevi, 
dal'a stratosfera Si oprire in 
tempo il punto prec.so in cui 
si forma un tifone o un ura­

gano segui e i p isso a pisso 
i movirrv'uti dei venti o dei ci 
e Ioni sigillili a permettere ali no 
mo di prendere pe r tempo tutte' 
le m suro p< r r d i r r e a' unni 
mo diin h de 1 ma'tempo e 
preservare vite uni.me del tot 
io errala e pere io l'opinione 
avanzata da qualche parte che 
',i i on'iuis'a di i i o-nio si tr i 
d l i m i ff( tt, in un i evasione 
dai piobit in de ' \ i terra, che 
1 i ap ta i invi st t nel! ! cosmo 
n i i e a v i i l'in ,i rs IH "o sp i 
z o 
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un *e oiu'oii 
li r me (1 ( i ed 

i\ i in io I.i fiossi 
olii* ie- 'ole» espe-

ne ' > lei'o i s t i n t o e di 
n i i, i i ut o\ i dime n 

i i r 11 i si t nt fica in 
food imi ni u <oa ad s 
si u ']/ it > i ' u 1 lavo 

ni r i re i e ne ilo f itiire 
tinte t i ondiz om 

pe r la v t,i di ' io no II prò 
lilf m i o mo'to t omiili -.o gì i 
che 1 uomo p io ' n or ire < <>n 
I imponderabihtii su ' ,mto [»e r 
in breve pe-riodo di •empi» min 

tre i programmi g .i pre-vedono 
la partenza per V - ' i / n t i i orli 
tali di b ii'oc me d astrimi» 
mi e soprattutto d (osmnnaiti 
e d o p i n i i he dovi anno J rami 
t a r e » a' invi per prosi-gu re il 
volo verso ' (Osino per periodi 
di (i ( ( i dod i mesi 1) i (pn un 
grande e diffn i e probi» ma da 
affrontare quello di c i t a r e ne' 
'e piattaforme cosmiche (ondi 
zumi tali |MT e in 1 uomo pOss4 
v u re e l a i o r i n normalmente 
aiu he per mo'ti m» si 

Sono ()in sii i problt mi e he 
dovranno ossero risolti domani 
dal 'e Soyuz 7 <?. ** Sino ad 
o„'gi con le Soi/u; 4 e > si e 
giunti a sperimentare come, 
senza nessuna operazione di sai 
datura, unendo due navi si pos 
sa foimare già una piccola sta 
zione orbitale Oia la Sm/uz fi 
ha fra gli altri compiti quello di 
studiare concretamente i prò 
blemi della saldatura nelle con 
dizioni del vuoto atmosferico 
Ogni nave e un gradino che si 
avvicina alle stelle. 

l . 0. 
Gaorghi Sclonin a Vaiati Kubaitav, « tarda dalla «Saytn ftt 

(foto NovotU) 

c a m p o i ispotide che la parten­
za ik Ila . Sov uz f» / i- aiiionz 
zata e augu ra pieno successo 
a l l ' impresa I due salgono 
•jull 'ascensoie che scor re sulla 
fiancata del missi le e giunti 
siili u l t ima p ia t ta forma si al 
facciano b revemente per salii 
ture con lai sdii gesti gli 
as tan t i 

Poco d o p o le inunagmi giun­
gono da l l ' in te rna della cabina 
di p i l o t a g l i ) che , come si ri 
corderà , cos t i tu isce il pi uno 
dei due scon ipa i t i ( l ' a l t ro e 
la cos iddet ta sezione orb i ta 
le» che compongono la nave 

(ìli uomini sono in posuu» 
n e ' or izzontale m a le najnbe 
non sono dis tese in quan to 
seguono la fui ina della pol­
t rone m a a n a t o m i c a che ha un 
profilo ad ce S » Sc iomn e 
t ranqui l l i s s imo e so t to il ca-
schet to bianco ci disegna un 
largo sor r i so Mosti a in p n 
m o piano il g iornale di b o i d > 
che constu di qua t t i ix t-nto pa 
urne osserva 1 p a i a m e t r i 
segnalati ciarli s t m n i e n i i di 
bonli) e li i u inunica alla sia 
zinne di i oi i tn Ilo l'ili sculla 
l 'ult imo minu to Menti e- il 
i nn i i alla ìoveseia si anelisi e 
le suo e l i re, una lama di sole 
v a n a la Coruna delle nubi 
h salutata i on i e un buon mi 
s p u l o Si vede il i oinandaii io 
imi t inolo le u l t ime vei i l iebe 
si a l i a t i l a il i as, het to al di 
sot to doliti gol i e uiitliilla la 
tentila clelU e indillo, muove 
le cìita eie-Ile mani m n i e u co 
s ta ta rne la poite-tta r isponden 
za uhi e solo un se-uno di 
neiviisistiiii Alle' M In il gran­
de buie i io a un i si distai e a 
dal missile' e un cuoi me bua 
lo sound 1 avvio dei m o t o u 
I-i iii.u ( hma se ne va ni p i o 
"tossit ine vel l icale poi yia 
dnt . tmonte pio^.i voiso l'tHiz 
•onte most i ululo la siella dei 
suot c inque ut<elli tuunine^ 
KiHiiil Nove ninniti dopo , 
l'ej'iipiuti i distile e hi dei due 
pumi -l fa li la Suiiv.i/ e uri i 

111 ei l l l l t i l 

Alle 17,1 T la televisione 
m a n d a m oiid.i il pi imo io 
jioit.i^i' dal volo I e osmoiiau 
li, l ibeiaiisi dal le cinghie, 
sono ani .(invi Uno eli loie» 
muove la p i n o l a loloi .imer.i 
ali in terno delia capiente c i 
bina e indugia a lai vedere 
lo spoi te l lo di accesso alla 
se-zione cubitale quella dove 
voi limilo condot te le a t t ivi la 
di l i c e i t à , eiove si Uova I.i 
s t iuinentdzioi ie se ìentil ica e 
il posto di r i s to io pei 1 cu 
smonaui i Mentre* si svnl 
gova questi) co l legamento , la 

Sov uz IVI e a d i |MK n n 
/ i a t o il suo terzo giro a t toi 
no alla te r ra in un 'orb i ta t om 
piesa i l a 1 lKti e ì 22i e hilo 
met r i di d is tanza dalla supei 
ile le ed un Inulta di r»l 7 gradi 
r i spet to d l l ' equa to ie La nave 
aveva «ia a s sun to la sua ca 
la t te i isiu a fui m a a la ta essen 
dosi dis tese le lunghe e a r t i co 
late balte-ile solari Non appe 
na le ba t t one si sono ape-ite. 
Scintilli h a cu leniate» u m il 
comando a m a n o I.i nave ri 
spe t to al solo Tut t i i s is temi 
di bordo sono iisti l lati fun/ io 
nant i La t e m p e i a t u i a e idea 
le 21 g lad i , e la piossioiie 
baronie) in a e p a n n 77(1 min 
della colonna di moie u n o II 
e olle game ufo u r l i o si svolge­
sti c inque d ive ise Iieepienze 

la» p runo ore del vino sono 
s ta te dedica te alla voli t ici dei 
s is temi di bendo ad ah une 
m e n i l e di e a r a i i e i e biologico 
o a r i levamenti fotografiti sul 
la Ter ra Alie IH ì cosmonaut i 
hanno p i anza to Alle ju UH «> 
s ta to impos to alia So>uz i> una 
t iniezione eh 11 tubi la e he e 
tale (la farla collimare' por 
l e t t amen te con epie ll.i pies<el 
ta dal t onrio di e .ih o,o a 
T e r r a Dopo una ul t ima sedu 
ta di col legamento televisivo 
««venuta alle Ji) 1 f> . omiindan 
lo e scienziato hanno iniziato 
il loro p r imo r iposo i he si 
p r o t r a r r à fino alle p r ime ore 
di domat t ina a l l u n i l e la i o 
smonave r i en t t e ra nella zona 
di « visibilità » iad io del 
l 'URSS La IV cent ra le ha 
t r a s m e s s o nella t a r d a se ra ta 
alcuni brani regis t ra t i delle 
sedute svoltesi nel pomerig­
gio Si è visto Sc iomn anno 
t a r e qualcosa sul giornale di 
b o r d o e p a r l a r e col suo col 
lega, che si è po tu to solo 
scorgere sul la s in is t ra del la 
(«bina 

Il vi»lto del c o m a n d a n t e è 
a p p a r s o se reno , la mane» ben 
ferma solo un r i to rnan te ge­
sto di fastidio per il sotto­
gola del casco, forse t r o p p o 
s t re t to 

Kd ecco, nella descr iz ione 
s t r inga ta fa t tane dalle fonti 
ufficiali e dai c o m m e n t a t o r i 
autor izza t i , il p r o g r a m m a af­
fidato alla cosmonave . Secon 
d o q u a n t o r ivelato dall acca­
demico Alexei Kons tan t inov , 
la « Sovuz b » e prima del mei 
eani.smo di aggancio au toma-
t i ro di cui invece e r a n o for­
n i ' e la n u m e r o :i di Beregovoi 
(novembre 1%«) e le n u m e r o 
A e 5 di Sciata lov e compagn i 
(gennaio di ques t ' anno ) Essa 
è fornita invece di un più 
a b b o n d a n t e equ ipagg iamento 
scientifico Ciò significa che 
è da esc ludere il r ipe te rs i del­
l ' impresa di diesci mesi o r so­
no, cioè la congiunzione au­
tomatica di due « Soyuz » Co­
m a si r i co rderà , tale congiuri ' 
a lone ebbe luogo il 18 gennaio 
a l lorché la nave pa r t i t a il 14 
• quella partita il is ai M-

gain idiono nav igando a w e 
me . so t to un unico pi lotaggio, 
m e n t r e avveniva lo s c a m b i o 
degli equipaggi fra ì d u e seg 
ment i di quel la che e r a o r m a i 
la p r i m a s t a / i o n e cosmica 
sper imenta le . L 'assenza di ap­
pa recch ia t ine del tijH» di quel 
le a l lo ia impiega te dice che 
il p i o g i a m m a oggi iniziato h a 
tutt a l t r a n a t u r a m a n o n e 
de t to che r ives ta un m i n o r e 
in teresse anche sul p iano spet 
tacolare 

L 'at tenzione va rivolta, ci 
s e m i n a , s o p r a t t u t t o a d u e 
punti il p r i m o , c i t a to dal lo 
s tesso Kons tan t inov , e costi­
tui to (Lilla messa a p u n t o del 

s i s tema non a u t o m a t i c o di 
eirientainento del la nave Ciò 
po t r ebbe significare che si in­
tende sv i luppare al m a s s i m o 
la mobi l i t a vo lon ta r i a del la 
macchina , ed infatti t u t t e le 
m a n o v i e di o n e n t a n i e n t o so­
no s t a t e finora esegui te a 

m a n o . Il secondo p u n t o 
del p r o g r a m m a , a s so lu t amen­
t e nuovo e che a t t i r a s t a s e r a 
l 'a t tenzione degli o s se rva to r i . 
è s t a t o cosi de l inea to nel co­
m u n i c a t o del la TASS « E ' 
previs to , fra l ' a l t ro , il collau­
do di a lcuni me tod i di sa lda­
t u r a dei metal l i nel le condi­
zioni della i m p o n d e r a b i l i t à • 
del vuoto sp in to » I n s o m m a 
si t r a t t a di m e t t e r e alla p r o v a 
.strumenti e tecniche per co­
s t r u i r e nel vuo to cosmico og­
getti compless i r i su l tan t i da l 
la giunzione a s a l d a t u r a d i 
componen t i t r a s p o r t a t i in lo­
co dai carghi spazia l i . 

Significativa e anche l ' insi­
s tenza con cui si e voluto sot­
to l ineare d a v a n e fonti c h e 
mol t i pun t i del p r o g r a m m a 
sono in funzione di quel lo c h e 
viene definito « l ' impiego de l l e 
conquis te c o s m o n a u t i c h e a 
vantaggio de l l ' economia nazio­
nale » Si t r a t t a s o p r a t t u t t o d i 
s tudi s u i r a t m o s f e r a , di rile­
vazioni geohsiche e d ' a l t ro ge­
nere che possono reca re uti l is­
s ime informazioni a c a r a t t e r e 
p ra t i co pe r la vi ta . Tatti-
vita economica , il m o v i m e n t o 
logistico, le comunicaz ion i ra­
dio sulla t e r r a Altr i a s p e t t i 
del p r o g r a m m a r i ch iama t i ne i 
testi ufficiali sono- il co l l audo 
dei s is temi di b o r d o che s o n o 
assai più compless i di quel l i 
mon ta t i sul le p receden t i d i ­
zioni della n a i e , la messa a 
p u n t o della s tabi l izzazione 
della macch ina in u n r eg ime 
complesso di volo, la p r o v a 
dei s is temi d i navigazione au­
tonoma , e spe r imen t i medico-
biologici sul l ' inf luenza dei fat 
t o u elei volo cosmico sull or-
uan i smo u m a n o ed a l t r i . 

11 q u a d r o p r o s p e t t a t o d a 
quest i enuncia t i opera t iv i n o n 
induce ne a p revedere ne a 
esc ludere la possibi l i tà c h e 
d'i altra o più Sovuz v v en 
ganu orbi ta l izzate nei pross i ­
mi giorni pe r l avora re c o n 
quel la lane lata oggi Seguire­
mo c o m u n q u e ogni fase ul te-
u o r e con g r a n d e a t tenz ione 
giacche non s e m b r a n o esservi 
dubb i su l l ' impor tanza che i 
sov ie t iu anne t tono ali esper i ­
m e n t o in corso , m re lazione 
al p r o g r a m m a già ch ia ramen­
te de l inea to di cos t ruz ione d i 
g rand i stazioni orb i ta l i pe rma­
nent i in to rno al g lobo, s tazio­
ni des t ina te a l l ' i spezione geo­
fìsica e as t rof is ica prolunga­
la ed anche a se rv i re c o m e 
basi di lancio pe r i voli 
in te rp lane ta r i 

Enzo Roggi 

Le Soyuz 
da 1 a 6 

/ e ?;ie/i ' 'mir S-;K; ali il, l 
t iu> Seijuz ìuinnu alle I;KI! 
le linei sforni n e e lite" mn 
int<n^is lina \ i(Immola un 
;HI tlii i ( ino Prima di tilt 
tu unii l>ri i e c/c se ri ioni 
i/< ìlu um K eliti \pa mie de / 
(!) Il Sov O/ L'sMI I Oli 1(1 di 
una i one m IHUIU' n< Un 
r/ii ili i i (iui)ui(iiiui lai ora e 
T'pn a (U l'a i tihinit di pi 
lotiKin o i he hn il loinpitii 
ili ((indurre (l'i o trontiuti 
il orinili «•-.K inalidirne •.!;< 
i e n ami liti d i itanio I 
h > ni di una se one e on 
U in nti' '« appari < ( Inaline i' 
ijll impHiN'i ;u ne IJJIIII (felici 
M/M c i niotoi i 

I a se lolle mintale si 
lutila ni Ila parte anlt i HI 
I e di Ila noi e i unitimi a e coi 
lei e (limiti di pilo'miejii) i»it 
(limite un poi ti Ilo a t Km 
si/ra et ini tu a II i ohimè 
delle se:ioni di lai oro dilla 
nave e di e ire « i) me tri cu 
In L" suffinente' insomma. 
per garantire ali equiparalo 
buone (onduiom di lai oro 
e di ripeso durante il ioli) 
nello spazio 

Contro l'influsso dello 
spirile aerodinamuhe e ter 
muhe, la naie e dife a. nel 
rettore della mcs-sci m nr 
bita. da una Iettata di for­
ma neroilinamirn d ie si itac 
ca dopo il pav-vcifjoio deph 
«frati densi dell'atmosfera 
Sella si zinne orbitale \ono 
siste »n«fi i posti per ti (ci 
ì oro. il riposo e il smino 
dell etiuifiaaiiio Le appaivi 
dilatine di comando e di 
comminazione, le camere 
teleiisiie. ah appareicìn 
per le» riprcs'e' foto cinema 
taaraliche e le apparecchia 
ture se it'iitifii he tono eiisle» 
iati' titino al poito di la 
1 oro 

\eììa cabina dell'eqmpaa 
aio tono sistemate anche le 
appareednature per le co 
mumcazioni radio i ditpo 
cidi i per guidare la duce 
sa e iJ sistema di venfenfa 
mento Nella cabina ri *«-
no inoltre, ti paracadute 
principale e Quello di ri-
wt>a Gli strumenti di bor 
do oarantucona un volo 
completamente autonomo 
Sempre nella cabina, infine, 
ri e un contenitore con ri-
<err$ di acqua e cibo In 
tutte te fasi del volo tra-

n te ah impuT 'i di con­
ti olio e di nneiicrazwne 
i e naonn mantenute una 
normale prensione ntmnife 
i'(a um dita e temperatura 
E' (osi c'ir l etiwpaaaio può 
ndo\wn m info normali 

ah ti h'iitn ri IH» ece che 
se atandri 

Il pruno i um 'U Ila mini a 
mai (luna pn-ale me^a a 
minto dall l lis's dopo una 
si ne tiranni nana d' *uc-
ross'l tulio (tinilllista del cn. 
sino t i portato a termine 
i' H iipr U l'ili? ma M con 
l'ude lino i anenle l 'n^rn-
• (tuta \ 'adinur Komaroi a 
(du a di mi 'ti^picoali Ir in 
len'e freno morie poco pri­
mo di rientrare a terra 
l na m i ione m i era'e dei-
la noi icella spaziale permi­
se ili stabilire (he la Sovuz 
ni relihc potuto e ontniuare 
a t olare l.inadente non 
cuo ia . l 'aeeafo la fiducia 
ilie astronauti e st 'enzinti-
coitrtiltori riponei ano nel 
woronalios-o strumento, 

Fd ecco il .VI ottobre 1%9 
!n partenza h ^.WUJ 1 su-
lufo santità dalla Sov 117 S 
m i a bordi »' cosmonauta 
(ìleeorcyJii Rereejoioi, L 'a^fro 
«aiifa conclude 'a mintone 
accostandosi alla Soyuz 2 
e icendendo a terra dopo 
arer las-i iato in orbita la 
nstronaie I.a ditcc*a ar­
itene con 'a capsula che 
si s-fejcca da! corpo rfcH'nttro-
nave 11 14 gennaio di eju#-
s"'anno parte la Soyuz 4 pt-
lutata dal comandante \lek-
sandr Shtalov II giorno do­
po, la Sov nz 4 1 iene rag-
atunta in 1 ola dalla Soyuz 5 
con a bordo 1 cosmonauti 
\i nhenij Khrunor. Meksej 

yhseev e Boris' Volynov. 
i 011 il pilota, .sono IN iole) 
anche due inoegneri S\ 
tratta ionie veniono t oior-
rui/i. di ini < sopralluogo tec­
nico nello spazio * Il qiorno 
tucceveu 0. le due nance t le 
vi conaiunaono in orbita. 
Due cosmonauti della Soyut 
5 escono nel vuoto dove la-
varano per circa tin'oro. 0 
JXH vi tras/eriscom) sulla 
Soyut 4 fumé* ceMi" « u n t a i * 
in orbita, per la pnma vol­
ta, una vera e propria »<•-
non* spaziale 

(Agenna NotwO 
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